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Subito dopo l’inizio della Prima Guerra Mondiale 
(28 luglio 1914), che coinvolge dapprima l’Impero 
d’Austria-Ungheria e il Regno di Serbia, tutte le 
amministrazioni comunali ricevono ordini dal 
governo centrale, ai quali ottemperano con atti 
che, a ricaduta, coinvolgono tutti gli abitanti.

In tempo di guerra ogni produzione e ogni attività
vengono volte alle necessità dell’unica economia 
esistente, che fabbrica armi e strumenti per la 
guerra e per chi la combatte, e che assorbe ogni 
risorsa della vita civile, pubblica e privata.

Anche la città di Bolzano e il comune di Gries 
partecipano alla mobilitazione generale tramite 
azioni obbligatorie che hanno lo scopo di 
controllare e raccogliere uomini, materiali e 
informazioni su beni disponibili.  

Dalla serie Atti Generali dell’Archivio Storico della 
Città di Bolzano presentiamo dei documenti 
dell’estate del 1914 relativi ad alcuni tra i primi 
provvedimenti presi in città: il controllo dei prezzi 
e della disponibilità dei prodotti alimentari 
(agosto), la consistenza delle scorte e del 
commercio di metalli (agosto), la sospensione del 
riposo domenicale degli esercizi commerciali 
(agosto), il controllo dell’autorità militare sulla 
spedizione di merci (agosto), l’obbligo di leva per i 
cittadini che rientrano dall’estero (settembre).

Il sindaco di Bolzano Julius Perathoner emette 
un’ordinanza per vigilare sui prezzi e sulla 
disponibilità dei prodotti alimentari, 3 agosto 1914.

Elenco dei 35 esercizi commerciali che hanno scorte e 
che praticano commercio di rame, ottone, stagno, 
zinco, piombo e antimonio, 21 agosto 1914.


